
.

Assolto perchè il fatto non sus-
siste. Una sentenza clamorosa 
quella di giovedì scorso della 
Corte di appello di Milano nei 
confronti del quarantenne sa-
vonese Davide Mannarà, lati-
tante da oltre un anno, coin-
volto in vicende di spaccio di 
cocaina. Era stato condanna-
to in primo e secondo grado a 
5 anni e mezzo di carcere. Poi 
la Cassazione -Mannarà ave-
va fatto ricorso con il profes-
sor Franco Coppi- aveva an-
nullato  tutto  e  disposto  un  
nuovo processo che giovedì si 
è concluso con un’assoluzio-
ne. Era accusato di aver fatto 

una telefonata ad una ditta di 
spedizioni e consegne in Spa-
gna per un amico albanese Ri-
baj Boro che aveva ordinato 
un pacco con giochi  erotici.  
Dentro c’erano 500 grammi di 
cocaina. Era agosto del 2015. 
Il pacco era stato intercettato 
dalla  Guardia  di  Finanza  
all’aeroporto di Milano Mal-
pensa. Ad assistere Mannarà 
(istruttore di  arti  marziali  e  
piccolo imprenditore edile pri-
ma  di  darsi  alla  latitanza)  
nell’udienza di  appello sono 
stati gli avvocati Alfonso Ferra-
ra e Federico Cappellini . 

I legali di Mannarà hanno 

sempre sostenuto la tesi che la 
telefonata del loro cliente era 
stata fatta solo per cortesia in 
quanto  parlava  spagnolo:  
«Non sapeva cosa ci fosse den-
tro quel pacco». Quindi secon-
do la tesi accolta nel secondo 
processo di appello, disposto 
dalla Cassazione, la telefona-
ta di sollecito al corriere spa-
gnolo per la consegna del pac-
co non è stato dimostrato che 
fosse legata al mezzo chilo di 
cocaina importato dalla Spa-
gna. Mannarà, la cui residen-
za risulta essere in via Verdi, è 
latitante in base ad un decreto 
di vane ricerche della Procura 
di Imperia. Si è reso irreperibi-
le, irrintracciabile, infatti po-
co prima che diventasse defini-
tiva la condanna ad 8 anni di 
carcere per un’altra vicenda di 
droga legata allo smercio di 5 
kg di cocaina fatti arrivare dal-
la Spagna. —

AL. PAR.

aveva 69 anni

E’ morto
Antonini
noto medico
e pallavolista

Giovanni Ciolina
Alberto Parodi

Presidente e vice presidente 
del consiglio di amministra-
zione della cooperativa so-
ciale Il Faggio di Savona so-
no indagati per omesso ver-
samento di ritenute d’accon-
to. E la procura sembra inten-
zionata ad andare a proces-
so.

Danilo Pisano e Sara Briz-
zo nelle scorse settimane ave-
vano subito il sequestro pre-
ventivo di beni e denaro per 
un totale di 370 mila euro di-
sposto dal sostituto procura-
tore della Repubblica Clau-
dio  Martini  che  nei  giorni  
scorsi ha inviato anche l’avvi-
so di conclusione delle inda-
gini preliminari.

«Ci faremo interrogare en-
tro il termine di venti giorni - 
sottolinea l’avvocato Fausto 
Mazzitelli che assiste la vice 
presidente Brizzo, che è an-
che assessore al bilancio e tri-
buti del comune di Albisola 
Superiore - e in quella occa-

sione  esporremo  la  nostra  
teoria».

Secondo il castello accusa-
torio  i  due  amministratori  
avrebbero omesso di versare 
le  tasse  nel  periodo  
2015-2016,  per  cercare  di  
colmare il buco di bilancio 

che superava i due milioni di 
euro. «Conti della cooperati-
va che attualmente sono buo-
ni - puntualizza Mazzitelli - e 
soprattutto è stato attivato 
un piano di rientro del debi-
to con l’ufficio delle entrate 
che la società onora puntual-

mente e scadrà nel 2024».
E nonostante il pagamen-

to del debito la procura sem-
bra intenzionata a procede-
re con la citazione diretta a 
processo  dei  due  ammini-
stratori che hanno subito, co-
me detto, anche il sequestro 

personale di beni. Un atto do-
vuto. In tutti i sensi. Siano 
per l’inchiesta penale sia per 
il sequestro dei beni.

«Si tratta di sequestri carto-
lari - chiarisce Sara Brizzo - 
ma vorrei chiarire che non ci 
sono problemi per la coope-
rativa».

A dare il via al lavoro della 
guardia di  finanza sarebbe 
stata una segnalazione non 
dell’ufficio delle entrate, ma 
da parte di qualcuno che co-
nosceva bene le vicende del 
Faggio. Nonostante l’inchie-
sta, con rinvii a giudizio, e i 
sequestri però l’attività della 
cooperativa sembra procede-
re senza particolari proble-
mi. Al punto da spingere la 
procura  ad  accogliere  una  
giurisprudenza meno restrit-
tiva in casi del genere.

A dire il vero, la giurispru-
denza (già applicata in passa-
to con altri  amministratori  
della  cooperativa)  prevede 
anche l’archiviazione dei rea-
ti penali in caso di completa-
to pagamento del piano di 
rientro. Aspetto non applica-
to in questo filone d’inchie-
sta.

Se i vertici del Faggio conti-
nuano a sostenere le loro vi-
cissitudini sono retaggio del 
passato che ha visto i conti 
della  coop in  un profondo 
rosso da sfiorare la bancarot-
ta, la situazione attuale non 
sembra altrettanto difficile. 
Anzi i 500 addetti della coo-
perativa sociale  in  servizio  
tra Savona e Imperia stareb-
bero vivendo con un bilancio 
finalmente a posto e un futu-
ro meno turbolento. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La condanna patteggiata (con-
cordata) ad un anno e 8 mesi 
in tribunale a Savona è stata ri-
tenuta troppo bassa ed è stata 
impugnata dalla Procura gene-
rale presso la corte di appello 
di Genova(pm Cristina Cama-
iori) che ha fatto ricorso in Cas-
sazione.

La famiglia Turco di Alben-
ga - padre Biagio e i figli Massi-
miliano e Diego- lo scorso 19 
dicembre  davanti  al  giudice  
per le indagini preliminari Fio-
renzaGiorgi aveva patteggiato 

un anno e 8 mesi per ciascun 
componente. Le accuse della 
Procura andavano dal seque-
stro di persona alle lesioni sino 
alla tentata estorsione, poi de-
rubricate in esercizio arbitra-
rio delle proprie ragioni. I Tur-
co (difesi dagli avvocati Alain 
Barbera,  Paolo  Lavagnino  e  
Antonio Nocito) erano stati ar-
restati dopo aver caricato a for-
za sulla loro auto il fratello-zio 
Battista (avvocato Alessandro 
Cibien) con cui avevano in pie-
di un lungo contenzioso econo-
mico. Al centro del contenzio-
so le attività e i beni patrimo-
niali  delle  società  (Finalba)  
della famiglia, leader naziona-
le per la produzione di terric-
cio, con sede a Bagnasco. Dove 
i Turco sono stati sfrattati dal 
capannone di Battista. —

AL. PAR.

IN BREVE

Marco Antonini

Il mondo della pallavolo e 
quello della medicina sono 
in  lutto.  L’altra  sera  si  è  
spento Marco Antonini, 69 
anni, medico in pensione 
dell’ospedale San Paolo e 
storico palleggiatore delle 
maggiori squadre liguri a 
cavallo tra gli anni Settan-
ta e Ottanta. Il funerale sa-
rà celebrato oggi alle 12, di-
rettamente nel cimitero ge-
novese di Staglieno. La no-
tizia della sua scomparsa si 
è subito diffusa tra Savona 
e  Genova,  dove  Antonini  
aveva costruito le sue due 
carriere parallele. In ospe-
dale era stato un apprezza-
to pneumologo, lavorando 
insieme con l’attuale prima-
rio  di  Medicina,  Lionello  
Parodi. «Faceva parte del 
gruppo dell’Unità semi in-
tensiva  nel  vecchio  San  
Paolo  –  ricorda  Parodi  -,  
quando ancora non c’era la 
Rianimazione e il primario 
Paolo Viglierchio aveva riu-
nito una “squadra di area 
critica” di Medicina inter-
na. Anzi, Marco ne era uno 
dei “motori”. Aveva capaci-
tà eccezionali, lui stesso ci 
ha tecniche di intervento e 
ci dava sicurezza nelle ma-
novre  più  complesse.  Poi  
con Nicola Vacca era diven-
tato  uno specialista  nelle  
broncoscopie».  Sottorete  
aveva raggiunto la serie A, 
uno dei pochissimi atleti li-
guri ad arrivare ai “piani al-
ti” della pallavolo italiana. 
Il successo costruito sull’in-
tuizione e l’inventiva di un 
giocatore che sapeva beffa-
re gli avversari con colpi im-
provvisi o liberare i compa-
gni in attacco spiazzando il 
muro  avversario.  Ma  lui  
stesso era all’epoca uno dei 
pochi palleggiatori in gra-
do di “corazzare” il muro 
della propria squadra. Ave-
va giocato, rinunciando al-
la  fascia  di  capitano  per  
consegnarla al  compagno 
più “anziano” Giorgio Tam-
broni, con la squadra geno-
vese dell’Italia Navigazio-
ne, che contendeva la luce 
dei riflettori agli avversari 
che  vestivano  la  maglia  
dell’Italsider di Franco Flo-
ris e Lorenzo Marré o dei Vi-
gili del fuoco Gargano, co-
me l’albisolese Enrico Tac-
cetti. E proprio ad Albisola 
molti lo ricordano dare le-
zioni di classe ai compagni 
della Due A. Lo ha ricorda-
to per esempio Giuliana Pe-
sce, anche lei giocatrice de-
gli anni d’oro della pallavo-
lo albisolese: «Un altro ami-
co che se ne va. Quanta pa-
zienza per insegnarmi quel 
pallonetto “assassino”». —

G. V.

nelle scorse settimane la procura ha disposto sequestri preventivi per 370 mila euro sui conti personali

Omesso versamento Irpef
inchiesta chiusa sul Faggio
Pisano e Brizzo, presidente e vice presidente coop, chiederanno l’interrogatorio
L’avvocato Mazzitelli: «Ci difenderemo, ma una cosa è certa: i conti sono a posto»

La sede e gli uffici della cooperativa Il Faggio in via Cesare Battisti, nel centro di Savona

cocaina, pena a 5 anni cancellata in appello a milano

Mannarà, latitante assolto
condanna annullata

la contesa familiare tra gli imprenditori ingauni

Un anno e 8 mesi ai Turco
La Procura fa ricorso

Il ricorso della Corte di Appello

Dopo il doppio arresto ese-
guito nei giorni scorsi a El-
lera,  mercoledì  mattina  i  
poliziotti della squadra mo-
bile di Savona hanno stret-
to le manette ai polsi di un 
quarantottenne,  Massimo 
Abate, che dovrà risponde-
re dell’accusa di detenzio-
ne a fine di spaccio di so-
stanze stupefacenti. A casa 
sua, nel centro città, sono 
stati infatti sequestrati 120 
grammi di hascisc, ma an-
che del materiale ritenuto 
idoneo per il  confeziona-
mento delle dosi e 750 eu-
ro in contanti che, secondo 
l’accusa,  sono  provento  
dell’attività di spaccio. —

Savona
Arrestato quarantottenne
aveva un etto di hascisc

Un tuffo nel mare di gennaio 
per aiutare i volontari della 
Croce Verde. Scatterà oggi 
alle 11 il primo “Cimento del-
le Albisole”, che coinvolgerà 
gli ardimentosi di entrambe 
le cittadine per sfidare le tem-
perature invernali e tuffarsi 
in mare dalla spiaggia all’al-
tezza della  sede della  Lni,  
nei pressi della foce del tor-
rente Sansobbia lungo la pas-
seggiata  Eugenio  Montale.  
La Lega Navale ha trovato la 
collaborazione dell’associa-

zione Nuotatori  del  tempo 
avverso, un gruppo di appas-
sionati che da qualche anno 
sono protagonisti dei vari ci-
menti organizzati in Riviera, 
anche per cercare, a modo lo-
ro, di sfatare il mito che il tuf-
fo in mare sia riservato solo 
ad atleti allenati e di dimo-
strare che chiunque può pro-
vare e divertirsi. Le iscrizioni 
saranno  raccolte  sul  posto  
prima del cimento e il ricava-
to sarà consegnato alla pub-
blica assistenza.— 

appuntamento oggi alle 11 alla foce del sansobbia

Cimento delle Albisole
per aiutare la Croce Verde

Andora
Tentato omicidio,
oggi l’interrogatorio

Sarà  interrogato  questa  
mattina dal gip del tribuna-
le di Savona Alessia Ceccar-
di, Christian Simeone, il di-
ciottenne di Andora che l’al-
tra sera ha accoltellato il ge-
mello Daniel al culmine di 
una violentissima lite.

Il giovane è accusato di 
tentato  omicidio,  nono-
stante le ferite riportate dal 
fratello non siano poi risul-
tate così gravi. Il pm Ciri-
gliano ha considerato parti-
colarmente efferato il  ge-
sto. Le tre coltellate sono 
state considerate potenzial-
mente mortali. Resta da ca-
pire se il giovane risponde-
rà alle domande. — 
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